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SOVRAMONTE (Belluno) 

Fig. 1 - (3!4 gr. nat.). 

Tra Ponte Oltra e Molina, a 8 m. al di sopra della sede 

stradale nazionale e 4 m. più in .alto di una sorgente a circa 

450 m. di quota, durante lavori di bonifica della parete roe-

ciosa per la sistemazione di reti di protezione contro la 

caduta di sassi veniva individuata nella primavera del 1979 

l'incisione qui riprodotta. 

Il rivenitore sig. Edoardo Zagonel riusciva ad asportarla 

integralmente dalla parete sulla quale era scolpita, a picco 

sulla strada. 

Si tratta a prima vista di due complessi distinti, dei 

quali quello che si sviluppa principalmente sulla sinistra 

del rilievo si sovrappone in parte a quello centrale, scolpito 

in maniera più profonda e chiara. A questa fase più recente 
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e di segno più incerto sono da riferire: il cuore, la crocetta 

e la testa di volati le. L'altro gruppo in cui sono riconosci­

bili cappello e solcature subparallele, dove pare ravvisare 

una immagine zoomorfa, potrebbe essere preistorica. 

B. Bagolini - F. Barbacovi 

LOMBARDIA - PIEMONTE - LIGURIA 

BARDELLO (Varese) 

Nei magazzini del Museo Civico di Varese, ai quali 

ho potuto accedere grazie al cortese interessamento del 

pro!. V. Fusco e del dott. G. Guerreschi, si trova custo­

dito un reperto fittile neolitico indicato come proveniente 

da Bardello. 

Si tratta di una tazza emisferica con peduccio tronco­

conico, fornita di ansa frammentata, di ceramica color 

grigio-camoscio, d'impasto fine. 

Il reperto è da considerarsi come uno dei pezzi in 

buono stato di conservazione attribuibili al Neolitico infe­

riore locale (Gruppo dell'Isolino) (fig. 1). 
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Fig. 1, n. 1 - Tazza con peduccio del Museo Civico di 
Varese proveniente da Bardello (scala di Fig. 2). 
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Un altro reperto della stessa epoca, consistente in un 

frammento di parete leggermente concava, decorato con 

gruppi di linee incise convergenti, è attualmente conservato 

nelle collezioni del Museo Civico di Como (fig. 2). 

P. Biagi 

Fig. 2, n. 2 - Frammento decorato a linee incise del 
Museo Civico di Como. proveniente da Bardello. 

BELFORTE DI GAZZUOLO (Mantova) 

Fig. 1 - Uno dei pozzetti neolitici durante la scavo. 

Fig. 2 - Pozzetti neolitici accoppiati durante lavori. 

Nel mese di settembre 1978-1979 sono state condotte 

due campagne di scavo a Belforte di Gazzuolo, in località 

Podere Loghino. già esplorato l'anno precedente (GUERRE­

SCHI G .. Notiziario, Preistoria Alpina. n. 12) per incarico 

e col finanziamento della Soprintendenza ai Beni Culturali 

della Lombardia e col contributo finanziario del Comune di 

Viadana. 

Nel 1978 è stata tracciata una trincea di m. 6 x 30; i 

primi 45 cm. dal piano di campagna, ricchi di materiale 

preistorico, protostorico, romano e medioevale completa­

mente rimescolati da precedenti lavori agricoli, sono stati 

asportati a mezzo di una ruspa. A seguito di un successivo 

inte1vento mJnuale di pochi centrimetri, si è messo allo 

scoperto un paleosuolo argilloso-sabbioso. di colore chiaro. 

sul quale spiccavano. per il colore grigio-scuro, delle 

macchie circolari od ellittiche di terreno fortemente antro­

pizzato. 

Fig. 3 - Particolare di una struttura di forma allungata. 
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